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COMITATO INTERCOMUNALE PER IL CONTROLLO ANALOGO - C.I.P.C.A. 
verbale del 04.12.2024 

Addì 04 dicembre 2024, alle ore 12.00 presso la sala assembleare della sede di Alto Trevigiano Servizi SpA 
sita in via Schiavonesca Priula n.86 — 31044 Montebelluna (TV), in collegamento audio/video tramite 
piattaforma Teams, si è riunito il Comitato Intercomunale per il Controllo Analogo (nel proseguo in breve 
C.I.P.C.A. o Comitato), presieduto dal Vicepresidente del CIPCA sig. Mauro Migliorini (Comune di Asolo) 
stante l'impossibilità a presenziare da parte del Presidente dott. Bordin. Il Comitato è stato convocato dal 
Presidente dott. Adalberto Bordin con nota inoltrata a mezzo pec del 26.11.2024, e successiva pec del 
27.11.2024 di spostamento dell'orario, al fine di discutere ed esprimere il proprio parere vincolante in via 
preventiva in ordine ai seguenti argomenti: 

ORDINE DEL GIORNO: 
1 	Approvazione del Budget di Alto Trevigiano Servizi SPA relativo all'anno 2025; 
2. Trasformazione di Alto Trevigiano Servizi SPA in Società benefit. Parere. 
3. Relazione annuale periodica del Consiglio di Amministrazione di Alto Trevigiano Servizi SPA con 

dati del bilancio al 30.09.2024; 
4. Varie ed eventuali. 

Risultano presenti i seguenti Sindaci o loro delegati per un totale di 32 Soci su 51, come da foglio presenze 
che si allega al presente atto sotto la lettera "A": 

N° CONIUNI Presenza 
Collegamento da remoto tramite 

piattaforma Teams 

1 ALTIVOLE 

2 ARCADE X 

3 ASOLO X 

4 BORSO DEL GRAPPA 

5 BREDA DI PIAVE X 

6 CAERANO DI SAN MARCO X 

7 CARBONERA X 

8 CASTELCUCCO X 

9 CASTELFRANCO VENETO X 

10 CASTELLO DI GODEGO 

11 CAVASO DEL TOMBA X 

12 CISON DI VALMARINO 

13 CORNUDA X 

14 CROCETTA DEL MONTELLO 

15 FARRA DI SOLIGO 

16 FOLLINA 

17 FONTE X 

18 GIAVERA DEL MONTELLO X 

19 ISTRANA X 

20 LORIA 

21 MASER X 

22 MASERADA SUL PIAVE X 

23 MIANE X 

24 MONFUMO 

25 MONTEBELLUNA X 

26 MORIAGO DELLA BATTAGLIA 



Comitato Intercomunale per il Controllo Analogo - Pag.n.2022/000059 

27 MUSSOLENTE X 

28 NERVESA DELLA BATTAGLIA 

29 PAESE X 

30 PEDEROBBA X 

31 PIEVE DEL GRAPPA 

32 PIEVE DI SOLIGO 

33 PONZANO VENETO X 

34 POSSAGNO X 

35 POVEGLIANO X 

36 REFRONTOLO 

37 REVINE LAGO 

38 RIESE PIO X X 

39 SAN ZENONE DEGLI EZZELINI 

40 SEGUSINO X 

41 SERNAGLIA DELLA BATTAGLIA 

42 SETTEVILLE 

43 SPRESIANO 

44 TARZO X 

45 TREVIGNANO X 

46 TREVISO X 

47 VALDOBBIADENE X 
48 VEDELAGO 

49 VIDOR X 

50 VILLORBA X 

51 VOLPAGO DEL MONTELLO X 

Sono presenti, inoltre, il Direttore di ATS SPA dott. Pierpaolo Florian, 1'avv.to Alessandra Irene Perazza, 
responsabile dell'ufficio Legale e Segreteria Generale di ATS SPA, e la sig.ra Maria Gelai-di, addetta 
dell'ufficio segreteria generale di ATS SPA, con compiti di supporto ai lavori della riunione, ex art. 6 del 
Regolamento del C.I.P.C.A. 
Il Vicepresidente del C.I.P.C.A. chiede che la funzione di verbalizzante sia conferita all'avv.to Alessandra 
Irene Perazza, la quale accetta. 
Dato atto che risultano rispettate tutte le condizioni in ordine alle modalità di convocazione e di 
partecipazione alla discussione nonché alla votazione per tutti i Soci in audio/video collegamento tramite 
piattaforma Teams e per l'unico Socio presente in sala (Sindaco di Castelcucco) e che gli stessi si trovano 
nel rispetto delle norme di riservatezza e nelle condizioni di seguire lo svolgimento dell'adunanza, di 
partecipare alla discussione, di visionare l'eventuale documentazione esibita in riunione e di votare, si 
procede come da Ordine del Giorno. 
Discussione e deliberazione in ordine a: 

Argomento n. 1 
Approvazione del Budget di Alto Trevigiano Servizi SPA relativo all'anno 2025. 
I1 Vicepresidente sig. Mauro Migliorini passa la parola al Direttore dott. Pierpaolo Florian che saluta e 
ringrazia i presenti alla riunione, il quale tramite l'ausilio di slides espone i dati del Budget relativo all'anno 
2025. La crescita degli investimenti già iniziata nel 2024 che si è assestata a 52 milioni di euro rimarrà in 
linea il prossimo anno con quello che era il piano quadriennale degli investimenti approvato l'anno scorso 
sempre dai Soci che, ricorda, prevederebbe 205 milioni di euro di investimenti dal 2023 al 2027. Quest'anno 
ricorda il Direttore, chiuderemo l'anno con circa 52 milioni di euro per attestarci nel prossimo anno a 42 
milioni, quindi con una lieve flessione, consapevoli che recepisce molte delle esigenze del territorio, ma 
non tutte, perché fare tutto in un anno sarebbe appunto impossibile. Il Direttore riferendosi ad una slide 
ricorda i numeri positivi, in conto economico in utile anche nella base delle previsioni del prossimo anno. 
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Riferendosi agli investimenti riferisce che vengono divisi secondo quello che desidera ARERA, quindi i tre 
pilastri del servizio idrico integrato: acquedotto, fognatura e depurazione. 
Il Direttore desidera ricordare ai Soci che ATS da quest'anno è sottoposta alla NIS2, quindi con una serie 
di investimenti necessari, per quelli che sono la protezione del dato, della privacy degli utenti gestiti. 
Continua a riferire sulla parte dedicata agli investimenti dove si può notare una lieve diminuzione dal 2024 
al 2025, appunto perché si passerà da 52 milioni di euro a 42 milioni di euro. 
I1 Direttore mostra una slide nella quale sono riassunti gli interventi principali ma ci tiene a sottolineare che 
non sono tutti; quindi, se qualcuno per caso non vede il proprio comune citato non è perché non sono 
previsti interventi, ma le slides rappresentano quelli più attesi o più sostanziali, il cui inizio è previsto nel 
2025. 
Per quanto attiene la parte fognaria, prosegue il Direttore, la stessa è oggetto di finanziamento PNRR, in 
particolare il Comune di Istr•ana, i Comuni di Follina e Miane e il Comune di Treviso con i loro collettori. 
ATS SPA è stata assegnataria di 14 milioni di euro su questa linea di intervento, più altri 10 milioni sulla 
parte di depurazione per l'ampliamento dell'impianto di Salvatronda, che prevede la realizzazione di un 
impianto di essiccamento dei fanghi provenienti da tutti gli impianti di depurazione del territorio per poi 
conferirli o in discarica o in agricoltura o in incenerimento. 
A tale riguardo, prosegue il Direttore, dei tre progetti presentati dalla Regione Veneto per l'incenerimento 
dei fanghi, quello che sembrava più avanzato risultava essere quello di ENI a Marghera ma in realtà è quello 
che è finito in stallo a causa di un parere negativo degli Istituto Superiore di Sanità. Quello più avanzato 
sembra essere quello di Loreo nel Polesine; tutti e 3 gli impianti sarebbero adatti a ricevere i fanghi essiccati 
del territorio gestito da ATS SPA a una cifra ovviamente decisamente inferiore a quello che oggi ATS 
spende ogni anno per poi-tarli in discarica, che si è assestata intorno ai 150 euro/tonnellata. Ricorda ai Soci 
che gli anni scorsi, il costo per lo smaltimento aveva raggiunto i 200 euro rientrando nella terza voce di 
costo del bilancio dopo la voce dell'energia. 
Informa che sono previsti poi interventi anche al patrimonio, inteso come il restauro della sede di Treviso, 
che ad oggi è di fatto inagibile a causa delle condizioni in cui versa; è rimasto aperto solo lo Sportello 
Clienti. Si desidera però ripristinare la "parte dietro", almeno per il personale della sede di Treviso. Per 
quanto riguarda la sede di Riese è prevista la realizzazione di un parcheggio propedeutico poi a un nuovo 
magazzino/autorimessa. Infine a Montebelluna presso la sede del Polo Logistico, si conta di ultimare l'area 
adiacente al magazzino, inaugurato ormai sei anni fa con l'ampliamento dell'autorimessa, la realizzazione 
di un piazzale coperto per i mezzi, un'infermeria e anche un ampliamento degli spogliatoi esistenti al 
servizio dei tecnici e deli operativi. 
Passando alla slide della "pianta organica" - prosegue il Direttore - è previsto l'ingresso di 2 nuove figure 
nel reparto IT per potenziai-lo; la settimana prossima in occasione dell'Assemblea dei Soci di ATS SPA, 
sarà presentata la Contro] Room che fornirà un salto in avanti molto importante sul pronto intervento e 
servizio nel territorio. 
È prevista anche una potenziale assunzione di alcuni tecnici a cavallo dei 2025-2026 per l'area depurazione; 
ad oggi infatti gli impianti principali di ATS sono tutti in gestione diretta mentre i più piccoli, sono affidati 
tramite gara d'appalto a gestori esterni. L'idea del Consiglio di Amministrazione di ATS SPA è quella di 
internalizzarli per offrire un servizio migliore a un costo ovviamente minore. Questo comporta però avere 
più personale a disposizione per seguire tutte quelle che sono le vasche IMHOFF e i piccoli impianti sparsi 
nel territorio che comunque progressivamente andranno dismessi per accentrare la raccolta ai depuratori, 
però attualmente vanno comunque gestiti. 
Facendo riferimento solamente all'ultima riga il Direttore evidenzia come i rendiconto finanziario presenti 
una disponibilità di cassa finale positiva grazie all'incasso dell'ultimo Hydrobond e alle somme a titolo di 
Credit enhancement pari a circa 19,5 milioni di €, somme vincolate a garanzia del pagamento delle 
obbligazioni e che comunque verranno rilasciate nel tempo e a partire dal 2027. Ricorda il Direttore che 
ATS aveva aderito anche all'ultima emissione di Hydrobond con 45 milioni di euro che sono arrivati in 
cassa, però ogni emissione di Hydrobond prevede un accantonamento che viene rilasciato 
progressivamente. 
I1 Direttore chiede ai Soci presenti se ci sono domande prúna di passare al terzo argomento all'ordine del 
giorno relativo alla "chiusura infi•annuale" con la situazione a settembre 2024. 
Attraverso le slides proiettate il Direttore sottolinea di aver tenuto conto nei numeri degli incrementi tariffari 
non ancora approvati da ARERA, ma approvati dai Soci e dal Consiglio di Bacino, i quali sono in attesa 
del via libera di ARERA che viene dato per scontato. Tali incrementi prevedono appunto un 9% di aumento 
della bolletta nei prossimi 2 anni, per assestai-ci poi sul 3%, così da potei* sostenere il piano degli 
investimenti previsto e possibilmente crescerlo grazie a questo incremento tariffario. Se ci si basasse 
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solamente sulla tariffa e non sugli apporti finanziari esterni — gli Hydrobond per così dire piuttosto che 
eventuali fonti di finanziamento bancarie - ATS potrebbe investire una cifra fra i 20-25 milioni di euro 
all'anno; grazie agli aumenti tariffari può superare i 30 milioni di euro. 
II Direttore attraverso la slide "posizione finanziaria netta" mostra l'importante incremento di quello che è 
il patrimonio netto. Per quanto attiene la "riga" sui crediti è il discorso IVA che essendo trimestrale, a 
settembre deve ancora essere pagata; quindi, quell'incremento a 5 milioni di euro è dovuto esclusivamente 
a quello. 
Sottolinea poi un conto economico con risultato positivo e investimenti in crescita. Anche il cash flow è 
positivo e segue quello che è l'andamento degli investimenti, quindi un forte incremento e una forte 
necessità di cassa. II capitale circolante netto, riferisce il Direttore, include anche il debito verso i fornitori 
che registra una diminuzione perché ATS cerca di pagare sempre più velocemente i fornitori e nei tempi 
previsti, anche per offrire un pronto servizio al territorio avendo fortunatamente la maggior parte delle 
imprese localizzate nella zona. 
I1 Direttore mostrando la slide riferita agli indici di redditività riferisce che al 30.09.2024 il margine 
operativo lordo è pari a 12.845.047,00. Per il prossimo anno si prevede la necessità di rinegoziare i 
Covenant. ATS come gli altri gestori idrici del Veneto deve rispettare dei Covenant su quelli che sono gli 
Hydrobond emessi. Già altri gestori hanno iniziato una procedura di rinegoziazione. ATS prevede per il 
prossimo anno un peggioramento di un indicatore che è l'indebitamento sull'EBITDA. II valore di 
riferimento indicato da BEI è il 5,5 la previsione di arrivare a fine 2025 a 6. Di conseguenza ATS ha iniziato 
la cosiddetta rinegoziazione che si prevede nei prossimi mesi. In ogni caso, i Soci saranno costantemente 
aggiornati in merito. 
Per quanto riguarda la performance di qualità tecnica e obiettivi di ARERA vi è una nota un po' dolente. 
ATS, li ha "centrati" quasi tutti, quelli su cui è più penalizzata riguardano le perdite idriche perché il 
territorio gestito è caratterizzato da tratti pianeggianti e tratti montuosi... e ciò non aiuta. La settimana 
prossima in sede di Assemblea si comunicherà dove si è iniziato a distrettualizzare; quindi, a considerare il 
bilancio idrico dei singoli comuni con i risultati ottenuti riducendo le pressioni notturne, iniziando ad 
installare i contatori smart in grado di rilevare eventuali consumi anomali e di conseguenza intervenire 
prontamente su quelle che sono le perdite. Così intervenendo si è vista la loro sensibile e drastica 
diminuzione. 
Il Direttore ricorda a riguardo delle perdite che il bilancio idrico, relativo ai mesi di gennaio e dicembre 
sull'acqua immessa in rete e fatturata agli utenti, si basa sempre sulle letture dei contatori e essendo la 
maggior parte di essi ancora oggi meccanici e non elettronici, le stesse non sono rilevate in tempo reale e 
di conseguenza si ha sempre un valore stimato. 
Sugli obiettivi quello che non è stato centrato, è quello relativo alla qualità dell'acqua erogata, in quanto la 
penalizzazione che è stata data riguarda comunque un numero risibile di campioni. Infatti su 1500 campioni 
effettuati da ATS su 55 si è rilevata una non-conformità, poi ovviamente, sanata per alcuni parametri come 
prontamente indicato ad USL e ARPAV. Questo significa che il sistema di autocontrollo funziona, quindi 
al di là dell'accezione negativa del valore è necessario leggere tale positivamente, perché vuol dire che ATS 
è stata in grado di rilevare prontamente una potenziale anomalia riscontrata comunque su un numero esiguo 
pari al 3,6% di campioni sul totale. 
Il Direttore di ATS SPA dott. Pierpaolo Florian ringrazia e conclude la sua esposizione e chiede se vi sono 
domande in merito. 
Al termine della presentazione, il Vicepresidente, ringraziando il Direttore di ATS SPA per l'esposizione, 
apre la discussione in merito all'argomento trattato e, constatata l'assenza di interventi in merito e di 
richieste di delucidazioni, sottopone ai voti il punto n. 1 all'Ordine del Giorno chiedendo al Comitato di 
esprimere il proprio parere in merito all'approvazione del documento di budget 2025 così come oggi 
illustrato. 

La votazione si esegue con espressione a voce delle preferenze per i collegati in audio/video tramite 
piattaforma Teams. 
VOTAZIONE: 
Presenti: n. 32 su 51 soci 
Favorevoli: n. 32 soci su 32 presenti 
Contrari: nessuno 
Astenuti: nessum 
Dopo aver verificato le preferenze dei presenti e dei collegati in audio/video collegamento tramite 
piattaforma Teams, il Comitato, con voti favorevoli, palesemente resi, ai sensi degli artt. 25.2 a) e art. 32.4 
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b, punto IX dello Statuto di ATS) 
esprimere parere favorevole all'approvazione 

del budget redatto per la pianificazione e la programmazione aziendale per l'anno 2025 nei termini indicati 
in premessa e prende atto del contenuto della relazione infi•annuale al 30.09.2024 ritenendo la sintesi e i 
risultati completi ed esaustivi. 
Dispone trasmettersi l'esito della presente deliberazione all'Assemblea dei soci di ATS SPA ai fini 
dell'approvazione definitiva. 

Argomento n. 2 
Trasformazione di Alto Trevigiano Servizi SPA in Società benefit. Parere. 
Il Vicepresidente passa la parola all'avv.to Alessandra li•ene Perazza la quale ricorda che il CIPCA, nella 
riunione del 18.12.2023, aveva preso atto dell'intenzione di Alto Trevigiano Servizi SPA di assumere la 
forma giuridica di società benefit, ovvero in una di quelle società che, secondo la definizione della L. n. 
208 del 28.12.2015 nell'esercizio di un'attività economica, oltre allo scopo di dividerne gli utili, perseguono 
una o più finalità di beneficio comune e operano in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei 
confi•onti di persone, comunità, territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni 
ed altri portatori di interesse. 
L'avv.to Perazza fa presente che il medesimo tema è stato oggetto di approfondimento e discussione anche 
tra le società consorziate in Viveracqua tanto che, a fi•onte del diffuso e condiviso interesse nonché della 
volontà manifestata anche dagli altri gestori del S.I.I. del Veneto di condividere lo stesso percorso, il 
Consiglio di Amministrazione di ATS SPA ha deciso di intraprendere fattivamente il suddetto processo di 
trasformazione. 
L'avv.to Perazza passa ad informare i Soci per quanto attiene l'iter. Si tratta di un iter semplicissimo, a 
seguito del parere espresso dai Soci, ATS invierà una bozza della delibera che deve essere assunta 
all'interno dei consigli comunali in quanto vi è la necessità di modificare alcuni articoli dello statuto che 
successivamente verranno mostrati. Oggi la riunione è indetta per l'espressione preventiva del parere dei 
Soci al quale farà seguito il successivo inoltro da parte di ATS della bozza della delibera e passaggio nei 
consigli comunali. Come ultimo step vi sarà la chiusura finale con l'approvazione da parte dell'Assemblea 
straordinaria dei Soci di ATS. 
Che cosa sono queste società benefit? Sono semplicemente un modello di impresa che utilizza il business 
di cui appunto ATS in questo caso si tratta di un servizio, ovviamente il servizio idrico integrato, non solo 
come una fonte di profitto ma anche con una finalità di beneficio comune, operando in modo sostenibile, 
trasparente, responsabile nei confronti del territorio e nei confronti di quelli che sono anche dei valori di 
cui ATS si è sempre fatta portatrice, cioè beni e attività culturali e sociali. 
Questa è la definizione che la legge (art. 1, c. 376, L. 208/2015) indica sulla società benefit. All'interno del 
gruppo di Viveracqua, prosegue 1'avv.to Perazza sono stati studiati quelli che potevano essere le finalità e 
l'oggetto da poter inserire nello statuto, al fine di perseguire questo obiettivo. 
Quindi si tratta soltanto di formalizzare quella che è un'attività che già ATS giornalmente attua nel territorio. 
Chiaramente, se viene inserito all'interno dello statuto, questo diventa anche la mission aziendale, cioè non 
più una condivisione di intenti che un management può avere come può non avere, ma una previsione 
statutaria sancita nell'oggetto sociale. Quindi questa attenzione è ATS già ha attualmente ogni giorno ad 
operare modo responsabile anche a livello sociale ed ambientale, diventerà una mission inserita nello statuto 
accanto a quello che è l'oggetto sociale della società, ovvero l'esercizio del servizio del sistema integrato 
idrico integrato. 
Il valore generato da ATS che nell'arco degli anni è sempre stato reinvestito nel territorio con la finalità 
proprio di potenziare questo servizio, dovrà essere in parte destinato anche per il raggiungimento della 
finalità di beneficio comune indicata a statuto. 
Quindi, in questo caso ATS si farà portatrice nel contempo anche di quella che è una cultura ambientale 
finalizzata proprio a questa conoscenza consapevole e responsabile del valore dell'uso di utilizzo dell'acqua, 
avendo come oggetto sociale il servizio idrico integrato. 
La finalità di beneficio comune, ovviamente, deve focalizzarsi di più di su queste iniziative. ATS sta 
attuando uno step della società benefit e che prevede l'individuazione di un soggetto da parte del Consiglio 
di Amministrazione, generalmente è una figura apicale e al quale è data autonomia anche decisionale, ma 
incaricato di organizzare proprio le istruzioni per il perseguimento di questo beneficio comune. Questa 
figura dovrà anche redigere un report annuale denominato "relazione annuale d'impatto" visionabile 
all'interno del bilancio di esercizio e che verrà anche pubblicata sul sito internet di ATS. 



Comitato Intercomunale per il Controllo Analogo - Pag.n.2022/000063 

Il passaggio quindi a questo nuovo modello riconosce anche quello che è un ruolo che già ATS ha all'interno 
della comunità e del territorio di competenza. 
Per la realizzazione di questo obiettivo sarà necessario fare una modifica allo statuto. 
L'avv.to Perazza tramite l'ausilio di slide mostra ai presenti quelli che sono già i gestori di Viveracqua che 
hanno già raggiunto questo obiettivo: Acque Venete, Acque del Chiampo, Piave Servizi, Livenza 
Tagliamento Acque e Viacqua. La prossima "casellina" spera essere quella di ATS SPA. 
II cambiamento dello statuto sarà nell'art. 3, che è il punto in cui viene indicato dallo statuto l'oggetto 
sociale, bisogna indicare il nuovo obiettivo in aggiunta a quello che è l'oggetto sociale. Nell'art. 3.5 saranno 
indicati quelli che sono i valori che vengono messi nero su bianco ovvero: destinare il valore generato dalla 
società al finanziamento di attività di ricerca e investimenti per lo sviluppo sostenibile e l'ambiente del ciclo 
idrico integrato nel territorio, promuovere nella collettività una cultura ambientale finalizzata alla diffusione 
di una conoscenza consapevole e responsabile del valore dell'uso e di utilizzo nell'acqua, favorire 
l'inclusione sociale e agevolando, ampliando l'accesso al servizio idrico integrato. Il contenuto di questo 
articolo è stato condiviso da parte di tutte le società di Viveracqua. 
Se una società lavora per dare un servizio nel settore idrico, ovviamente si dovrà potenziare a livello sociale 
l'oggetto dell'attività di sua competenza. Dovrà essere introdotto Part. 3bis che prevede la necessità di 
individuare quel soggetto che sarà responsabile di questo processo. Con l'occasione di trasformazione a 
società benefit si è pensato anche di specificare meglio Part.20, che prevede il quorum costitutivo e 
deliberativo della Assemblea dei Soci. Nella vecchia rappresentazione - fa notare 1'avv.to Perazza - c'è solo 
indicato che l'Assemblea ordinaria delibera in prima ed in seconda convocazione con "il voto favorevole 
espresso dai soci che rappresentano la maggioranza del capitale sociale" chiaramente presente. 
Se ci fosse stato qualche perplessità, poiché che in qualche assemblea qualcuno ha espresso qualche dubbio 
su questo articolo, è stato deciso di specificarlo meglio ovvero che nel conteggio vanno ritenuti i voti che 
rappresentano la maggioranza di quelli intervenuti in Assemblea (non potendo contare voti che non siano 
presenti!). 
Per quanto attiene l'articolo 25, in questo caso vi è la necessità di aggiungere il seguente comma: ̀fervì7o 
restando in capo all'Organo Amministrativo lafirnzione di indirizzo attinente alla definizione degli obiettivi 
globali e la fissazione delle stf-ategie della società, con particolare riguardo allo scopo di beneficio 
comune, esso dovrà amministrare la società in modo da bilanciare l'interesse dei soci, il perseguimelito 
delle finalità di beneficio connrne... " L'avv.to Perazza sottolinea che questi sono i cambiamenti, ovvero 
avere inserito anche espressamente questo beneficio comune che dovrà essere tenuto in considerazione da 
parte della società, quindi ancorato non tanto alla best practice che già questa amministrazione condivide 
ma in futuro diverrà una mission della società. 
L'articolo 36 di default dovrà essere aggiunto a chiusura delle norma di riferimento ovvero la società, "per 
quanto non è espressamente indicato nello statuto, dovrà attenersi alle norme riferibili  alle società in house 
e nonché alle società benefit... ". 
L'avv.to Perazza spiega che per modificare lo statuto della società è necessario che la delibera sia passata 
nei singoli consigli comunali, quindi espresso oggi il parere preliminare in merito, in caso di esito positivo, 
sarà poi cura di ATS mandare la bozza già redatta; ovviamente ogni comune, nell'ambito della sua 
amministrazione può ritenere di apportare le modifiche - chiaramente non sostanziali — che ritiene 
opportune e per quanto di propria competenza. 
Riassumendo pertanto che al fine di procedere con la trasformazione è necessario modificare alcuni articoli 
dello Statuto ed in particolare inserire nell'oggetto sociale la necessità di perseguire gli obiettivi di beneficio 
comune e operare in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti del territorio, ambiente, 
comunità, persone e altri portatori di interesse. 
Interviene il Sindaco di Pederobba chiedendo entro quando questa modifica dovrà essere portata in 
consiglio comunale. L'avv.to Perazza risponde che ATS si è posta come obiettivo che il prossimo anno si 
possa realizzare, motivo per cui se il Comune ha scadenze consiglia di farlo il prima possibile. ATS 
garantisce di poter inviare la bozza di delibera in occasione dell'Assemblea dei Soci del 11.12.2024. Quindi 
prima viene assunta dai Comuni meglio è perché dopo è necessario raccogliere tutte le singole delibere ed 
andare in assemblea straordinaria di ATS. Ovviamente l'ambizione è di portare a termine questo progetto 
preferibilmente all'unanimità come fatto anche dagli altri gestori. 
Interviene anche il Sindaco di Trevignano sig. Franco Bonesso per complimentarsi ed esprimere il proprio 
gradimento dell'iniziativa soprattutto trattandosi di una società interamente pubblica che dovrebbe essere 
più sensibile a queste tematiche e informa che anche il Consiglio di Bacino Priula sta per intraprendere 
questo iter di trasformazione in società benefit. 
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Al termine della presentazione, il Vicepresidente, ringraziando l'avv.to Perazza per l'esposizione, apre la 
discussione in merito all'argomento trattato e, constatata l'assenza di interventi in merito e di richieste di 
delucidazioni, sottopone ai voti il punto 2 all'Ordine del Giorno chiedendo al Comitato di esprimere il 
proprio parere in merito. 

La votazione si esegue per alzata di mano per i presenti e con espressione a voce delle preferenze per i 
collegati in audio/video tramite piattaforma Teains. 

VOTAZIONE: 
Presenti: n. 32 sii 51 soci 
Fmwrevoli: n. 32 Soci su 32 presenti 
Contrari: nessuno 
Astenuti: nessuno 

Dopo aver verificato le preferenze dei presenti e dei collegati in audio/video collegamento tramite 
piattaforma Teams, il Comitato, con voti favorevoli, palesemente resi, 

esprimere parere favorevole 
alla trasformazione di Alto Trevigiano Servizi S.p.A. in Società Benefit ai sensi e per gli effetti della 
disciplina vigente in materia; 
all'approvazione dello schema di delibera da sottoporre ai Consiglio Comunali e della conseguente 
modifica degli articoli del vigente statuto di ATS SPA, così come in premessa illustrato e come riportato 
nella documentazione agli atti che qui si intende integralmente richiamata anche se non materialmente 
allegata; 
Dispone trasmettersi il contenuto della presente deliberazione all'Assemblea dei soci di ATS SPA. 

Argomento 3 
II presente argomento è stato trattato unitamente all'argomento al punto 1 dell'Ordine del Giorno. 

Il Vicepresidente ricorda a tutti la partecipazione all'Assemblea del 10 e 11.12.2024 e preso atto che non 
ci sono ulteriori interventi e che l'ordine del giorno è esaurito, ringraziando i convenuti dichiara chiusa la 
discussione e scioglie la riunione del C.I.P.C.A. alle ore 12.55. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

IL VICEPRESIDENTE 
	

IL VERBALIZZANTE 

Sig. Mauro Migliorini 	 avv.to  Alessandra Irene Perazza 
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ALTO TREVIGIANO SERVIZI SPA 
FOGLIO PRESENZE - ali. sub A al verbale 

CI PCA 04112/2024 

N°  COMUNI Codici fiscali Nome I carica Presenza 

audio 
video 
coifog firma 

1 ALTIVOLE 83002050264 i10 
2 ARCADE 83004110264 CACAO 6ENVEIJUCI - A.SSESSO2,E X 
3 ASOLO 83001570262 H ú0 CO 	M I C,1 1021 rJ l- v Ií É S I a UAG o X 
4 BORSO DEL GRAPPA 83002130264  

5 BREDA DI PIAVE 80006200267  
6 CAERANO DI SAN MARCO 83003810260 ~(L~NCESCA Qí✓SI nl - 	S  I  r~OAC o x 
7  CARSONERA 80006890265 

8 CASTELCUCCO 83002210264 
FE.OE RI CA 	OR~o  CA r J - S I  NDAGO 

 PAOLO 	HZK-,S -  51rJ0AG9 x 
9 CASTELFRANCO VENETO 00481880268 ~C~OSí Ij~O 	i3C~S/1(,~L 1~1 - AS$~SSORE X 

10 CASTELLO DI GODEGO 81000410266 1J0 
11 CAVASO DEL TOMBA 83002310262 Ct 10 O RV GA0 -  S IIJ£>A(-0 X 
12  CISON DI VALMARINO 84000750269 fs Q 

13 CORNUDA 83000710265 E  N R I Co  6 ,8 U  1 rJ A- S i NJ0Z C-O >( 
14 CROCETTA DEL MONTELLO 00449960269 NO 

15 FARRA DI SOLIGO 83003890262 1~0 
16 FOLLINA 84000810261 NO 

17 FONTE 83002570261 LAURA 5,4l2,2)(- ViCE SINDACO X 
18 GIAVERA DEL MONTELLO 01475140263 ANDkEA P-aC(-ACL1 	S  1 MALO X 
19 1STRANA 80008050264 51 VI OIJt SE (2 QiO1To - A55 C-  550(ZE i( 

20 LORIA 81003030269 jJ  O 
21 MASER 83002690267 ()AIJIE(j2 DE  BEN- ASSESS0R-C X 
22 MASERADA SUL PIAVE 80007930268 C.AP&F—KCO N1AC  IJ  I - Si N0r4C0 X 
23 MIANE 84000830269 CLO 	fj F,9 CC 	ViCC-SIrJOACC ~( 
24 MONFUMO 83002850267 NO 
25 MONTEBELLUNA 00471230268 4IWP,(~-A t~tAR1N - /1SS~SSo2E X 
26 MORIAGO DELLA BATTAGLIA 00486670268 KI0 
27 MUSSOLENTE 00262470248 E(CE~1P ~PJ('O(ZIN  - SI~tJA~ O X 
28 NERVESA DELLA BATTAGLIA 83001090261 (Cpk I  - 5Ir\1t~£",0 C nVERA x 
29 PAESE 00389950262 KAC- I A V(3>r(ZTI - si r,1OAC 0 x 
30 PEDEROBBA 83001210265 1-1AP-(,o TJìR-,n~'O - 	S I IJOAC O X 
31 PIEVE DEL GRAPPA 92045530265 1a0 
32 PIEVE DI SOLIGO 00445940265 1V0 
33 PONZANO VENETO 00517500260 M <DNCCI.o (3~S~GC,to - S I NDAC~ X 
34 POSSAGNO 83002990261 VA LELIO CAVI2-2-0 -  S 1 r. riA C C X 

35 POVEGLIANO 80008450266 LORI S 	Yj,8L0A-(,,S ,0 -  

36 REFRONTOLO 82001670262  

37 REVINE LAGO 84000850267 ~b 
38 RISSE PIO X 81002490266 ER8rJct5c>0  (~)AP.cO -  A55E:S5ok-e- 1  k 
39 SAN ZENONE DEGLI EZZELINI 83003130263 N 
40 SEGUSINO 83003610264 (ALO P J A 	FAU10rJ - S 1 rJQA C.0 ~< 
41 SERNAGLIA DELLA BATTAGLIA 00546910266 O 

42  SETTEVILLE 91010860251 tJ0 
43  SPRESIANO 00360180269 tj Q 
44 TARZO 84000890263 (I ,ùlJ A  N  GECO g-0-e - S ► PJ O P-  C O X 
45 TREVIGNANO 83001370267 0 ìA1X0  QotJESS~ - 51  rJOACo X 
46 TREVISO 80007310263 (Z(CCA200 L'eR(3jI S~rJ- ASS~SSoR~ %C 
47 VALDOBBIADENE 83004910267 CUC1ArJ9  
48 VEDELAGO 00208680264 N O 

49 VIDOR 83003650260 IaA  12 O 	QA 1  LO  - S 1 rJ 011 C.a X 
50 VILLORBA 80007530266 A(,t~SAr,IO Q.O 	OUSS 1 rJ - A5SE,55-A1 r - X 

51 VOLPAGO DEL MONTELLO 00529220261 fn<3UD 	GU1 ` 0C<:)  

TOTALE QUOTE 

r.pozzobon
Rettangolo
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